


AREA POLIZIA PROVINCIALE
IP   744 /2019
DECRETO PRESIDENZIALE N. 44   DEL 12/06/2019  
Oggetto: Determinazione importo spese relative al procedimento e alla notifica delle sanzioni amministrative stradali e per violazioni di leggi, regolamenti e ordinanze accertati dal Corpo di Polizia Provinciale.
==================================================================================
Il presente decreto è pubblicato all’Albo informatico dell’Ente in data  12/06/2019

PARERI DI CUI ALL’ART. 49 DEL T.U. DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI APPROVATO CON D.LGS. 18.08.2000 N.267
AREA POLIZIA PROVINCIALE
OGGETTO: Determinazione importo spese relative al procedimento e alla notifica delle sanzioni amministrative stradali e per violazioni di leggi, regolamenti e ordinanze accertati dal Corpo di Polizia Provinciale.
Parere in ordine alla regolarità tecnica: favorevole
Grosseto,  12/06/2019







               IL DIRIGENTE








Avv. Emilio Ubaldino
Parere in ordine alla regolarità contabile: favorevole 
Grosseto,  12/06/2019








    IL DIRIGENTE

Avv. Emilio Ubaldino
PARERE DI CONFORMITA’ DEL SEGRETARIO GENERALE
Parere di conformità del Segretario Generale: favorevole
Grosseto,  12/06/2019






              IL SEGRETARIO GENERALE




        Avv. Emilio Ubaldino
IL PRESIDENTE
RICHIAMATA la Deliberazione n° 1 del 27/01/2017 avente ad oggetto “Elezioni del Presidente della Provincia e del Consiglio Provinciale, ai sensi della Legge 56/2014, del 08 Gennaio 2017. Convalida degli eletti”;
PREMESSO CHE:
· la legge 56/2014 (Delrio) ha ridefinito gli Organi della Provincia e le relative competenze, in attesa che queste ultime vengano puntualmente regolamentate in sede di Statuto e Regolamenti interni;
· l’abrogazione della Giunta provinciale demanda al Presidente della Provincia l’esercizio del c.d. potere esecutivo e tutte le funzioni che in via residuale non sono attribuibili al Consiglio ed Assemblea, come definite puntualmente dalla legge 56/2014;
DATO ATTO delle competenze riconosciute dalla legge Delrio al Presidente della Provincia tra cui rientrano tutte le competenze precedentemente attribuite alla Giunta;
RICHIAMATO l’art. 4 del D. Lgs. 165/2001 che attribuisce agli Organi di governo le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, la definizione di obiettivi e programmi, la verifica della rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti e ai dirigenti l’adozione degli atti e provvedimenti amministrativi;
PREMESSO il Corpo di Polizia Provinciale svolge attività di controllo sul rispetto di molteplici disposizioni di legge per la cui violazione sono previste sanzioni amministrative;
VISTO quanto disposto:
- dall’art. 201 del d. lgs. del  30 aprile 1992 n. 285 "Nuovo codice della strada", e successive modificazioni, e più precisamente quanto disposto dai seguenti commi:
- comma 1: “qualora la violazione non possa essere immediatamente contestata ...omissis... il verbale deve essere notificato all’effettivo trasgressore o, quando questi non sia stato identificato, ad uno dei soggetti indicati dall’art. 196, quale risulta dai pubblici registri alla data dell’accertamento; se si tratta di ciclomotore la notificazione deve essere fatta all’intestatario del contrassegno di identificazione”;
- comma 3: “alla notificazione si provvede a mezzo degli organi indicati nell’art. 12, dei messi comunali, di un funzionario che ha accertato la violazione...omissis...ovvero a mezzo della posta, secondo le norme sulle notificazioni a mezzo del servizio postale”;
- comma 4: "Le spese di accertamento e di notificazione sono poste a carico di chi è tenuto al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria.";
- dalla L. n. 890/1982 “Notificazioni di atti a mezzo posta connessi con la notificazione di atti giudiziari” che prevede, altresì, l’applicazione delle norme sulla notificazione degli atti giudiziari anche ai verbali di accertamento per le infrazioni alle norme sulla circolazione stradale;
- dall'art. 14 della Legge n. 689/81 e ss.mm.ii: "Per la forma della contestazione immediata o della notificazione si applicano le disposizioni previste dalle leggi vigenti. In ogni caso la notificazione può essere effettuata, con le modalità previste dal codice di procedura civile, anche da un funzionario dell'amministrazione che ha accertato la violazione. Quando la notificazione non può essere eseguita in mani proprie del destinatario, si osservano le modalità previste dall'articolo 137, terzo comma, del medesimo codice.; 
VISTO il precedente Decreto Presidenziale n. 9 del 31/01/2017 con il quale veniva determinato l'importo delle spese di notifica per i verbali accertati dal Corpo di Polizia Provinciale relativi alle violazioni del Codice della Strada;
RICHIAMATE le Determine Dirigenziali della Polizia Provinciale: 
- n° 252/2016 con la quale si affidava alla ditta MAGGIOLI s.p.a., con sede in Santarcangelo di Romagna (RM), per il biennio 2016-2017, previa RDO espletata sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione MEPA, il servizio di "Gestione delle fasi di stampa, notifica e rendicontazione dei verbali di accertamento delle violazioni alle norme del Codice della Strada che prevedono l'applicazione di sanzioni amministrative di competenza del Comando Polizia Provinciale di Grosseto", e del relativo rimborso delle spese di postalizzazione dei verbali, secondo le tariffe previste da Poste Italiane;
-  n. 1326/2017 e n. 1156/2018 con la quale si prorogava il servizio di gestione delle fasi di stampa, notifica e rendicontazione dei verbali di accertamento delle violazioni alle norme del Codice della Strada che prevedono l'applicazione  di sanzioni  amministrative di competenza del Comando Polizia Provinciale di Grosseto e del relativo rimborso delle spese di postalizzazione alla ditta aggiudicatrice Maggioli s.p.a. a far data dal 01/01/2018 fino al 02/03/2019 agli stessi  prezzi e condizioni  dell’aggiudicazione,  così  come previsto dall’art. 3 del capitolato d’oneri sottoscritto tra le parti all'atto dell'aggiudicazione;
- n. 218 del 01.03.2019 e n. 468 del 30.04.2019 con le quali, nelle more di completare le procedure per un nuovo affidamento e al fine di garantire continuità al servizio di gestione del ciclo delle sanzioni per violazioni al Codice della Strada, si dava atto della proroga tecnica per la fornitura dei servizi sopra richiamati resi dalla ditta aggiudicatrice Maggioli S.p.a. a far data dal 03/03/2019 e fino all’aggiudicazione, agli stessi prezzi e condizioni dell’aggiudicazione, così come previsto dall’art. 3 del capitolato d’oneri sopra citato;
CONSIDERATO che le procedure relative riferite alla procedura di gara RdO 2273290 svolta su Me.PA per l'affidamento del servizio di gestione del ciclo delle sanzioni amministrative stradali e per violazioni di leggi, regolamenti e ordinanze, ad esclusione della fase di riscossione coattiva, emesse dalla Polizia Provinciale di Grosseto, sono in fase di conclusione, e che l'unica offerta pervenuta è stata presentata dalla ditta Maggioli S.p.a.;
DATO ATTO che Maggioli S.p.a. si avvale, per il servizio di postalizzazione, di Poste Italiane s.p.a.;
RICHIAMATO il comunicato emesso da Poste Italiane s.p.a. "Servizio Atto Giudiziario – Nuove condizioni di offerta in vigore da giugno 2019", e più specificatamente quanto previsto al punto B: Forfettizzazione del corrispettivo CAN e CAD nella tariffa Atto Giudiziario (AG): "...i corrispettivi dovuti per le attività di postalizzazione e notifica dell’Atto Giudiziario e delle comunicazioni connesse dovranno essere corrisposti come di seguito riportato. Alle vigenti tariffe dell’atto giudiziario sarà applicato un importo aggiuntivo forfettario (pari a 2,70€) per le spese relative alle Comunicazioni di Avvenuta Notifica (CAN) e di Avvenuto Deposito (CAD) eventualmente emesse ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 890/1982 e sinora addebitate al momento della restituzione dell’avviso di ricevimento cd. 23L...omissis...l’importo complessivo dovuto per la spedizione per gli invii fino a 20 grammi (comprensivo della quota forfettaria di CAN e CAD) varierà da € 6,80 a € 9,50. L’importo così calcolato potrà essere soggetto a revisioni annuali pro futuro nel caso di variazione delle tariffe unitarie e/o dell’incidenza dell’evento. In tale eventualità Poste pubblicherà i nuovi importi su questo sito e presso i centri di accettazione con un preavviso di 30 giorni. Si specifica che la forfettizzazione del corrispettivo CAN e CAD nella tariffa Atto Giudiziario (AG) è da intendersi come variazione dell’offerta pubblica di riferimento ai sensi dell’art. 3 comma 2 della Delibera Agcom 728/13/CONS già partecipata all’Autorità di regolamentazione del settore." e al punto C. Condizioni economiche offerta Servizi Integrati di Notifica (SIN): "...il Cliente paghi per l’attività di postalizzazione e notifica non solo la tariffa dell’atto, ma anche le tariffe delle comunicazioni eventualmente connesse ad esso (CAN e CAD) in un unico importo, in funzione dell’incidenza % di queste ultime sui volumi totali degli Atti Giudiziari.
Tenuto conto anche della recente reintroduzione della CAN, Poste Italiane ha consolidato i dati relativi alla % d’incidenza sopra menzionata su base nazionale, riscontrando un incremento nel numero delle CAD per un valore di circa 1,8%. Ne discende che la componente forfettaria della tariffa di postalizzazione e recapito dell’offerta SIN subirà un incremento di 0,10 cent/€ conseguente all’aumento dell’incidenza % della comunicazione CAD di cui sopra. In particolare, la tariffa del primo scaglione (comprensiva della quota forfettaria di CAN e CAD) varierà da € 9,40 a € 9,50. Poste Italiane riesaminerà con cadenza annuale la suddetta incidenza per l’adeguamento costante e pro futuro dei corrispettivi forfettari relativi a CAN e CAD. Si specifica che l’adeguamento tariffario di cui sopra è da intendersi come variazione dell’offerta pubblica di riferimento ai sensi dell’art. 3 comma 2 della Delibera Agcom 728/13/CONS già partecipata all’Autorità di regolamentazione del settore".
VISTO il Decreto del Ministero dell'Interno del 18 dicembre 2017 “Disciplina delle procedure per la notificazione dei verbali di accertamento delle violazioni del Codice della Strada, tramite "posta elettronica certificata” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 12 del 16.01.2018;
VISTA la circolare del Ministero dell'Interno n. 300/A/1500/18/127/9 del 20/02/2018, che ha fornito istruzioni operative sull'applicazione del decreto predetto;
RILEVATO che la disciplina derivante dalle fonti suddette si applica al procedimento di notificazione dei verbali di contestazione redatti dagli organi di polizia stradale di cui all'art. 12 del Codice della Strada e pone in capo agli organi stessi alcuni adempimenti relativi alla notificazione dei verbali, in particolare, l'obbligo di notificazione via PEC quando il destinatario sia un soggetto, fisico o giuridico, dotato di domicilio digitale;
CONSIDERATO che la notifica tramite PEC risulta essere obbligatoria sia quando l'autore della violazione abbia fornito un valido indirizzo di posta elettronica certificata all'organo procedente in occasione della contestazione dell'infrazione stradale, sia quando il trasgressore sia comunque dotato di PEC, ancorché non comunicata, in quanto la norma prevede che gli organi di polizia interessati siano tenuti a verificare se il destinatario della notifica ne sia dotato, accedendo ai pubblici registri per notificazioni e comunicazioni elettroniche a cui abbiano accesso;
DATO ATTO che le fonti predette stabiliscono che in caso di notificazione tramite PEC sono dovute le  sole spese di procedimento, e che pertanto, alla luce della nuova normativa in materia di notificazione a mezzo PEC, risulta necessario individuare i costi amministrativi/procedimentali applicabili a questo tipo di notificazione, considerato che in tal caso non sono applicabili i costi postali del verbale;
DATO ATTO che tale somma sarà evidenziata nei verbali notificati via PEC e che il trasgressore sarà quindi tenuto a pagare l'importo della sanzione oltre a dette spese di accertamento/procedimento;
RITENUTO pertanto necessario rideterminare l’importo delle spese di accertamento/procedimento da porre a carico a ciascun soggetto responsabile e da indicare su ogni singolo verbale elevato per sanzioni amministrative stradali e per violazioni di leggi, regolamenti e ordinanze accertati dal Corpo di Polizia Provinciale , finalizzato al rimborso delle spese sostenute dall’Ente, ferma restando la semplificazione della procedura di pagamento per il cittadino, la procedura di gestione dell’Ente e la volontà di contenere il costo a carico del trasgressore;
RILEVATO che dall’analisi dei costi sostenuti dall’Ente, rivisti alla luce di quanto sopra esposto, le spese complessive di accertamento/procedimento sopra descritti da porre a carico dei soggetti responsabili sono le seguenti, quantificate per ogni singolo verbale:
- Visure MCTC e ACI - PRA (comprensive dei canoni) € 1,80
- Spese servizio assistenza al programma gestionale € 0,90
- Spese servizio gestione ciclo sanzioni € 3,80
per complessivi € 6,50;
RITENUTO pertanto di determinare le spese da porre a carico a ciascun soggetto responsabile, da indicare su ogni singolo verbale, relative al procedimento e alla notifica delle sanzioni amministrative stradali e per violazioni di leggi, regolamenti e ordinanze accertati dal Corpo di Polizia Provinciale come segue: 
- € 16,00 se effettuate a mezzo posta sul territorio italiano, così determinati:


- € 9,50 relativa alla tariffa della spedizione degli atti giudiziari comprensivi di CAN e CAD


- € 6,50 relative alle spese di accertamento/procedimento 
- € 6,50 se effettuate a mezzo PEC, relative alle sole spese di accertamento/provvedimento;
- € 13,00 costo forfettario estero;
VISTI:
- il D.Lgs. n. 267/2000
- il D. Lgs 118/11 s s.m.i.
- il principio contabile finanziario applicato alla competenza finanziaria (all. 4/2 del D. Lgs 118/11)
- lo Statuto Provinciale
- il Regolamento di contabilità
VISTI gli allegati pareri di regolarità tecnica e contabile, espressi ai sensi dell'art. 49 del T.U. delle leggi sull'ordinamento degli Enti locali n. 267/2000;
Tutto ciò considerato e premesso
DECRETA
Per le motivazioni espresse in narrativa qui richiamate a parte integrante e sostanziale:
1. Di determinare le spese da porre a carico a ciascun soggetto responsabile, da indicare su ogni singolo verbale, relative al procedimento e alla notifica delle sanzioni amministrative stradali e per violazioni di leggi, regolamenti e ordinanze accertati dal Corpo di Polizia Provinciale come segue: 
- € 16,00 se effettuate a mezzo posta sul territorio italiano, così determinati:


- € 9,50 relativa alla tariffa della spedizione degli atti giudiziari comprensivi di CAN e CAD


- € 6,50 relative alle spese di accertamento/procedimento 
- € 6,50 se effettuate a mezzo PEC, relative alle sole spese di accertamento/provvedimento;
- € 13,00 costo forfettario estero;
2. Di riservarsi di disporre, con successivo provvedimento, il riesame e la determinazione delle spese sopra citate allorchè i costi così quantificati dovessero subire nuovi aumenti;
3. Di pubblicare il presente decreto all'Albo on line e nella sezione Amministrazione trasparente.
IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA
Antonfrancesco Vivarelli Colonna
FRONTESPIZIO
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